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  Ordinanza N. 25 
  Data di registrazione 26/10/2026 
 
 

OGGETTO: ANTICIPAZIONE DELL’ATTIVAZIONE DEGLI IMPIANTI TERMICI A 
PARTIRE DAL GIORNO 26 OTTOBRE 2026 

 
 

IL VICESINDACO 
 
CONSIDERATO che le condizioni climatiche degli ultimi giorni sono caratterizzate da un calo 
delle temperature, che genera una situazione di disagio termico all’interno degli edifici; 
 
VISTO il D.P.R. 16 aprile 2013, n. 74 “Regolamento recante definizione dei criteri generali in 
materia di esercizio, conduzione, controllo, manutenzione e ispezione degli impianti termici per la 
climatizzazione invernale ed estiva degli edifici e per la preparazione dell'acqua calda per usi 
igienici sanitari, a norma dell'articolo 4, comma 1, lettere a) e c), del decreto legislativo 19 agosto 
2005, n. 192” pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 27 giugno 2013, n. 149; 
 
CONSIDERATO che, ai sensi dell’allegato A al D.P.R. 26 agosto 1993, n. 412, il Comune di 
Correggio risulta classificato nella zona climatica “E”; 
 
ATTESO che nella suddetta zona climatica l’esercizio degli impianti di produzione, distribuzione 
ed utilizzazione di calore è consentito dal 15 ottobre al 15 aprile di ogni anno e per una durata 
massima di quattordici ore giornaliere; 
 
RICHIAMATA la Deliberazione della Giunta Regionale dell'Emilia-Romagna n. 1505 del 
07/09/2026 che, nell'ambito delle misure di tutela della qualità dell'aria (PAIR), ha disposto per i 
comuni di pianura il posticipo dell'accensione degli impianti di riscaldamento al 1° novembre 2026; 
 
RICHIAMATO il comma 1 dell’art. 5 del D.P.R. 74/2013, che così dispone: “In deroga a quanto 
previsto dall'articolo 4, i sindaci, con propria ordinanza, possono ampliare o ridurre, a fronte di 
comprovate esigenze, i periodi annuali di esercizio e la durata giornaliera di attivazione degli 
impianti termici, nonché stabilire riduzioni di temperatura ambiente massima consentita sia nei 
centri abitati sia nei singoli immobili.”; 
 
CONSIDERATE le temperature attuali e le previsioni metereologiche per i prossimi giorni, che 
attestano temperature minime inferiori ai 10 gradi; 
 
CONSIDERATA la necessità di adottare opportuni provvedimenti a tutela della pubblica salute; 
 
RITENUTO necessario, in considerazione di quanto sopra illustrato, consentire l’anticipazione del 
periodo di attivazione degli impianti termici autorizzare l’accensione anticipata degli impianti 
termici a far tempo dal giorno 26 ottobre 2026, pur nel rispetto dei principi di contenimento dei 
consumi energetici e di tutela ambientale, a far data da oggi 26 ottobre e fino al giorno 31 ottobre 
2026 compreso; 
 

DISPONE 
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l’accensione facoltativa degli impianti di riscaldamento, ai sensi dell’art. 5, comma 1 del D.P.R. 16 
aprile 2013 n. 74, con decorrenza da oggi 26 ottobre e fino al giorno 31 ottobre 2026 compreso; 
 

ORDINA 
 
1) la limitazione della durata giornaliera di accensione, che non dovrà superare le 7 ore 
complessive (pari alla metà dell'orario massimo normale previsto per la zona climatica E), da 
distribuire liberamente nella fascia oraria giornaliera compresa tra le ore 05:00 e le ore 23:00; 
 
2) nell’ambito dell’Azione C1 del PAIR, il rispetto dei limiti di temperatura massima interna, 
fissati come di seguito: 
- 19°C (+ 2°C di tolleranza) per gli edifici adibiti a residenza e assimilabili, uffici e attività 
commerciali; 
- 17°C (+ 2°C di tolleranza) per gli edifici adibiti ad attività industriali, artigianali e 
assimilabili. 
 

INVITA 
 
la cittadinanza a limitare l’accensione degli impianti alle ore strettamente necessarie a garantire 
condizioni di sufficiente comfort termico interno, al fine di contenere i consumi energetici e le 
emissioni in atmosfera. 
 
Della presente ordinanza verrà data diffusione mediante pubblicazione all’Albo Pretorio on-line e 
sul sito web istituzionale dell’Ente. 
 
 
   
 Oleari Maria Chiara 
 


